
DOMENICA IV DI PASQUA  

Manda pastori per il tuo gregge! 

(Gv 10, 11-18) 

 

  

Signore, tu conosci bene il tuo gregge, 
tu sai bene che è composto di pecore strane e un po’ originali. 

  
Pecore che, credendosi libere, 

desiderano far parte del gregge solo quando 
c’è da spartire il pascolo! 

Pecore capricciose, che continuano a cercare altri pascoli, 
e intanto vivono di stenti e continui lamenti. 

Pecore sospettose e invadenti, 
pronte a giurare che il loro pastore 

ha altri interessi ben nascosti. 
Pecore disinteressate e abuliche (forse sono la maggioranza!) 

che aspettano solo un po’ di cibo e tirano avanti stanche e pigre. 
Pecore spericolate che, spinte dal prurito della novità, 

corrono sempre dietro ai pericoli. 
  

Questo è il gregge, questo è il tuo popolo, Signore! 
Ma se tra noi non sorgono pastori con una passione dentro, 

capaci di assumersi tutta la responsabilità, 
pronti anche a morire per la salute delle  proprie pecore, 

armati di una pazienza infinita, 
vestiti di una misericordia senza confini 

e innamorati fino all’inverosimile: 
questo gregge è destinato a vivere male 

per finire ancora peggio. 
  

Fa’, o Signore, che nuovi e santi pastori 
accolgano l’invito di imitare te, 

unico e vero pastore. 
 


